
 

 
 
 
 
 
 Buon Natale          Felice Anno 
Carissimi Soci,  
è passato appena poco tempo e già siamo 
pronti per un nuovo giornalino. Questo, grazie 
al sentito impegno di alcuni  che hanno capito 
che è il momento di dare una svolta qualitativa 
ed adeguata alla nostra Associazione.                           
  Per carità, niente di particolare,  si 
tratta solo di approfondire e di rendere palese, nell’ambito 
del possibile, quello che noi chiamiamo appartenenza alla 
Famiglia Passionista. 
             Appartenere a una Famiglia, significa 
frequentarla e condividere con i membri, sentimenti e 
cultura o perlomeno essere presenti nei momenti salienti 
in cui essa si costituisce . Ora la Famiglia Passionista si 
sta costituendo con una decisa apertura ai Laici che 
ruotano attorno alla Spiritualità di S. Paolo della Croce.                 
            L’invito che ci viene fatto è di farci avanti come 
Associazione e condividere con altri gruppi momenti di 
approfondimento e di crescita, consistenti in giornate di 
spiritualità, secondo le date prefissate dagli Assistenti 
Spirituali. 

 

In questo, personalmente, vedo solo il nostro 
naturale sviluppo; sancito oltretutto nel nostro 
statuto, come fulcro dell’Associazione. 
        Allora, cari Soci, si tratta di vederci un poco 
più spesso e il prossimo appuntamento è il 13 
febbraio al convento di S. Sosio ( Falvaterra-
Ceprano), dove la nostra presenza darà il peso alla 

nostra Associazione. 
         In questi giorni di preparazione al S. Natale,

abbiamo tutto il tempo per riflettere sulla convenienza
che ci viene proposta, quella di fermarci ogni tanto per
fare il punto della situazione della nostra vita spirituale, e
portarci a casa un alimento prezioso che è l’Amicizia e la
Grazia Comunitaria, particolarmente forte nei  momenti
di vera condivisione. 
       Pertanto, non mi resta da  aggiungere che l’Augurio
di Buon Natale, sia, per noi e per le nostre Famiglie,
vera rinascita a una vita piena e meglio indirizzata al
nostro bene.  Saluti e Auguri Felicissimi 
                                                   il vostro Franco Silvestre
 Indirizzo: Via G. Di Vittorio, 8. 80025-Casandrino (NA)
E.Mail: francesco.silvestre1@tin.it  Telef. 081-5053889

*****************************************************************************
La riflessione dell’Assistente Spirituale dell’Aseap                                         
Vieni anche tu a Betlemme:   la casa del Pane
Carissimi, 

Il 4 novembre scorso, l’ufficio 
liturgico-pastorale della CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana), ha 
pubblicato il nuovo Sussidio 
Liturgico pastorale per il periodo 
Avvento-Natale 2004, che ha per 
titolo “Betlemme, casa del pane”. 
Scrive S.E. Mons. Giuseppe Betori, 
Segretario Generale della CEI nella 
presentazione: “Raccontando la 
nascita di Gesù, l’evangelista Luca 
annota che “anche Giuseppe, dalla 
città di Nazaret e dalla Galilea salì 
in Giudea alla città di Davide, 
chiamata Betlemme (Lc2,4). Quella 
di Luca non è una semplice 
informazione, ma l’indicazione di un 
percorso che anche noi siamo invitati 
a fare per poter celebrare e vivere il 
Natale del Signore. In questa 
prospettiva, il tempo di Avvento 
diventa per ogni credente un invito a 

salire verso Betlemme, a vivere, cioè, 
lo sforzo di un progressivo cammino 
verso i luoghi, i luoghi dove la storia 
di Dio diventa salvezza per ogni 
uomo. Il percorso che ci porta verso 
Betlemme, “città del pane”, spazio 
dell’attesa dell’uomo di un cibo che 
sazi la fame di verità e di amore che 
lo accompagna in tutta la vita, porta 
il nostro sguardo su quella 
“mangiatoia” dove è adagiato il 
“pane vivo disceso dal cielo (Gv 
6,41)”. 
Ne consegue che tutti noi (religiosi e 
laici), non siamo esclusi da questo 
pellegrinaggio.Sì! Tutti siamo invitati 
a fare questo percorso: salire insieme 
verso Betlemme. Guardiamoci 
indietro per non tralasciare nessuno 
lungo la strada (famiglia, 
parenti,ecc); dobbiamo giungere, 
oserei dire, col “fiato alla gola”, di 
corsa per vedere e celebrare il nostro   

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli”,
saziandoci di questo pane per poi
riprendere il cammino ed annunciare
a tutti che “è nato il Re dei re”. 

E’ questo il carisma
spirituale dell’associazione ASEAP:
Ti annuncio perché ho visto! 

Nell’attesa della nascita del
Messia, rivolgo a voi e alle vostre
famiglie un augurio “dinamico”:
possiate fare in questi giorni di
attesa, un cammino di ascesa verso
Betlemme curando di più, come già
fate, la vostra preghiera personale e
familiare, alimentandovi del vero
“Pane vivo disceso dal cielo”.  
Buona salita. Auguri di un Felice
Natale e Buon Anno Nuovo 
                          p. Emanuele Zippo

c/o  .Passionisti.  Via Domitiana, 196
                      81034- Mondragone (CE)

                    telefono : 0823-978314
e.mail: emanuele@macbbb.



GLI AUGURI DEI SOCI DELL’ASEAP 
 
A P. Bartolomeo per l’85° compleanno   
Tutti gli  ex alunni di un bel periodo 
conoscono e si sentono affezionati a 
p. Bartolomeo, passionista di Calvi 
Risorta, per anni  docente di italiano, 
vicedirettore e direttore della Scuola 
Apostolica. Tutti ricordano la sua 
magnanimità, la sua bontà, la sua 
animazione e i vari e costosi supporti 
ricreativi messi a disposizione degli 
alunni, attingendo da offerte personali 
che gli venivano inviate soprattutto 
dagli USA, tramite la zia Suora (la 
ricordiamo bene). 
Da questo foglio associativo giungano 
a p. Bartolomeo gli auguri dei suoi ex 
alunni, non solo per l’85° compleanno 
ma anche per i 60 anni di sacerdozio. 
Sappiamo come ancora sia attivo 
quale parroco della frazione di 
Visciano e come sia frequentata la 
Piccola Lourdes,(un grazioso luogo di 
preghiera da lui voluto sulla collina 
adiacente la Parrocchia). La foto 
risale a 40 anni addietro: 15.09.1964 
 
A Nicola Romano per il matrimonio   
Nicola, il figlio del socio Antonio Romano, il 7 agosto ha 
sposato Floriana, una ragazza di Santopadre (FR), collega 
di Università  a Tor Vergata (RM). Il matrimonio è stato 
celebrato, per esplicito volere di Nicola, presso l’urna del 

Beato Grimoaldo, nella 
Chiesa dei Passionisti in 
Ceccano. (Infatti tutti 
ricordano che Nicola è 
stato il miracolato 
ufficiale del giovane 
passionista, beatificato il 
29 gennaio 1995).  
Le “fedi nuziali” sono 
state benedette da p. 
Giovanni Cipriani, che si 
trovava in Italia e 
l’animazione canora è 
stata curata da don 
Antonio Molle, Rettore del 

Santuario di Canneto.  
La nuova coppia, residente a Cesa (Ce), dal 1° gennaio 2005, 
per trasferimento da Monza, lavorerà presso l’Istituto 
Nazionale dei Tumori “ G. Pascale” di Napoli e a maggio 
prossimo sarà allietata dalla nascita di un maschietto. 

 
 
Al Vescovo passionista p. Mauro Bastos  
Dalla metà del mese di ottobre u.s. e per una ventina di 
giorni, il Vescovo  è tornato  in Italia. Ha fatto anche 
visita ai soci Brescia Giuseppe e Lepore Michele.  
Antonio Romano con la moglie, dopo averlo sentito per 
telefono, l’ha raggiunto invece a Castelmorrone (CE), 
dove il Vescovo è stato ospite di p. Antonio Coppola,  i 
cui fedeli parrocchiani hanno organizzato anche una cena 
di beneficenza per la sua “povera” diocesi brasiliana.  
 
…...Dieci anni dopo il 1° incontro con p. Mauro 
Gli ex alunni ricordano P. Mauro, con affetto e stima,  
avendo iniziato un’avvincente e concreta gara di 
solidarietà per i bambini accolti nelle case dei Passionisti 
in Brasile, a seguito di un incontro che il Direttivo Aseap 
ebbe nel giugno del 1994 a Falvaterra con il Vescovo, 
allora Superiore della Missione Passionista. Ecco quanto, 
a proposito, un membro del Direttivo, pro tempore, 
Pacifico Antonio Franco di Lucera (FG), scriveva circa 
un anno dopo, ad alcuni 
suoi amici paesani per 
sollecitarne le offerte: 
“…ospitammo in una 
nostra riunione di 
giugno dello scorso 
anno p. Mauro Bastos 
per donare alla 
Missione  una statua in 
vetro-resina di san 
Paolo della Croce, il 
Fondatore dei 
Passionisti, di cui 
ricorreva il Terzo 
Centenario della nascita, ma…la raccapricciante e 
sconcertante relazione che ci fece della situazione sociale 
locale, ci indusse in una riflessione immediata e, in 
quella stessa seduta, incoraggiammo p. Mauro ad aprire 
altri Asili che noi soci, supportati da amici e conoscenti, 
avremmo sostenuto costantemente con aiuti economici. A 
distanza di meno di un anno, foto, documentario e 
corrispondenza epistolare testimoniano questo nostro 
impegno… e perciò mi affido anche al buon cuore del 
vostro “gruppo” perché ci aiutate ad aiutare quei piccoli 
“crocifissi” del Brasile”.  Auguri, eccellenza! 

A  p. Umberto Palmerini, Procuratore Generale 
Padre Umberto Palmerini è stato colpito da una grave 
malattia. Gli auguriamo una completa e sollecita 
guarigione, ringraziandolo ancora una volta per la sua 
sensibilità verso l’Aseap. 

Un saluto all’ “ex” Roberto della Torre residente 
Marina di Ravenna, per aver chiesto notizie dei suoi 
coetanei .                                                       (Il  Direttivo) 
 
 



XII SINODO: I Passionisti verso il rinnovamento (Roma, 28 novembre- 6 dicembre)

PERCHE’ E COME RISTRUTTURARE LA CONGREGAZIONE?
Venuti  “da varie parti del mondo con differenze culturali e nella internazionalità, con presenze dei cinque continenti,
uniti nella Passione di Gesù e dalla speranza che nasce dalla Croce” i Passionisti hanno discusso sulla
“ristrutturazione della Congregazione”. Perché? Perché se dal Concilio Vaticano II grandi passi nel rinnovamento

erano stati fatti, era necessario andare oltre (p. Ottaviano Sup/re Gen/le),
“non limitandosi alla gestione dell’esistente, ma programmando un vero e
proprio rilancio dell’Istituto, tentando una “riqualificazione”  (p. L.Vaninetti
c.p.) sforzandosi sempre di interpretare la volontà del Fondatore e
chiedendosi: san Paolo della Croce, OGGI, in una interculturalità e
globalizzazione, come fonderebbe la sua Congregazione? Ma “la
ristrutturazione non è solo  una reazione a situazioni contingenti che
necessitano una posizione precisa e una conseguente azione” (p. O. Vital c.p):
come il calo vocazionale, l’invecchiamento, l’inadeguatezza delle forme
(osservanza, orari etc.), il modello delle Missioni, e delle stesse strutture  e/o
conventi troppo grandi e spesso bisognosi di manutenzioni, con pochi religiosi

quasi messi a guardiani delle mura, con sprechi di uomini, mezzi e soldi)! Perché se così fosse, se pur necessario,
“sarebbe un processo di ristrutturazione incompleto” nel  senso che basterebbe trovare una soluzione a livello
amministrativo o inventarsi una sicurezza per il futuro”. Invece, no!  La ristrutturazione deve nascere dal cuore.
“La ristrutturazione è per la vita, alimentata dal desiderio di vitalità e viabilità” (p. O. Vital c.p).
Giovanni Paolo II, (nella Vita Consacrata) scrive che se la vicenda storica di un Istituto può venire meno, mai deve
avvenire la sconfitta della vita consacrata. Ora, se il modello storico religioso rischia di non essere più significativo e
neanche più sostenibile con le attuali risorse  di persone e di energie,allora bisogna avere il coraggio di procedere alla
sua “rivitalizzazione” (p. O. Vital c.p), mettendo “vino nuovo in otri nuovi, (non solo) perché così si conservano
entrambi” (Mt.9,17) ma anche per creare, al MLP e ai giovani, una proposta religiosa accettabile e moderna e anche
strutturalmente attraente, senza, per questo, mai scalfire finalità e carisma della Congregazione.  “Se si lavorerà bene il
futuro sarà meno incerto e più illuminato e con una maggiore e significativa visibilità”. (Superiore Generale) .
I Sinodali si sono confrontati e serenamente hanno dato delle indicazioni e degli input: si passa ora alla fase di  “avvio”.
Dall’Aseap il sostegno della preghiera in questo delicato discernimento dei Passionisti.         (Tonino Romano)

In breve:
XII SINODO PASSIONISTA .  Un po’ di curiosità:      Partecipanti: 70:  38 con diritto di voto, di cui 10
appartenenti alla Curia Generale e 28 tra Provinciali e Viceprovinciali; inoltre 2 invitati (Tanzania e Congo); 1
moderatore; 1 segretario; 3 assistenti segreteria; 6 interpreti; 6 traduttori; 3 addetti all’internet; 6 membri commissione
liturgica; 4 membri comitato organizzativo; 5 commissione coordinatrice centrale; (N.B.: sommando fanno 75, ma  5
passionisti  hanno coperto due ruoli); vi erano anche due donne: una, addetta alla Segreteria e, una, interprete per lo
spagnolo- italiano). Il 2 dicembre, giovedì, come da programma, i Sinodali hanno trascorso una giornata intera di
riposo : in programma una visita alla città di Napoli.

I PASSIONISTI ACCREDITATI ALL’ONU
L’iniziativa era emersa all’ultimo Capitolo Generale tenutosi in Brasile nel 2000,
anche per esigenza concreta, a seguito  del diffondersi della globalizzazione.
L’ONU ha accettato la proposta ed ora  l’International Passionists è
riconosciuta dalle Nazioni Unite quale organismo non governativo NGO, ONG.

Chi attualmente svolge a tempo pieno il ruolo di rappresentanza della
Congregazione dei Passionisti all’ONU è l’australiano p. Kevin Dance c.p.  e,
per la Congregazione delle Sorelle della Croce e Passione, la rappresentante è
Suor Mary Ann Strain c.p. (da Farmington – Connecticut). (a lato nelle due  foto)

               LE NOSTRE RADICI-  FOGLIO DI COLLEGAMENTO è A COLORE  su INTERNET
Il presente foglio in quattro facciate può essere visionato e stampato a colore entrando nel sito dei Passionisti
DOL: www.passionisti.org  cliccando  sul rigo specifico tra  le “ultime notizie dol”, al centro della
schermata.  Chi ha il computer con l’internet può inviare un E.Mail alla redazione: antromano@tiscalinet.it
in modo da evitare, se lo crede opportuno, l’invio  per posta del giornalino fotocopiato  in B/N.



                                                                                      
Agli amici e collaboratori:  un Natale di  solidarietà 
Sperando di trovarvi bene nella salute e  animati nello spirito, vi giunga il 
mio saluto, quello dei bambini, dei collaboratori e dei passionisti della 
missione del Brasile.    Nei tre centri di accoglienza (creches), noi 
abbiamo dai 400/450 bambini. L’obiettivo è offrire ad essi un aiuto per un 

futuro più dignitoso e qualificato, 
con una formazione umana, 
psicologica, religiosa, sociale e professionale, migliorando la “qualità 
di vita” loro e delle loro famiglie, allontanandoli così dal rischio della 
malavita e della droga. 

Approssimandosi il Santo Natale, non dimenticate di mettere 
sotto l’albero un “regalino” anche per questi bambini, essi vi 
appartengono, sono bambini che voi state aiutando e che fanno parte 
della vostra famiglia. A tutti voi il mio sincero ringraziamento e un 
augurio di bene. Che il Signore vi ricompensi per la vostra generosità. 

                                                  A voi e alle vostre famiglie un felice Natale 2004 
 p. Giovanni Cipriani  indirizzo Rua Alfredina Amaral, 697. Milionarios  
                                                     30.620.220  Belo Horizonte  MG  Brasile    
 E-Mail: giovcipr@terra.com.br (Missione:www. passionistas.org.br       dona un 
Per inviare offerte: c/c 56340508 intestato a p.Giovanni Cipriani.      sorriso                                       
Via Castellone,32. 03023-Ceccano (FR)     Specificare nella causale:  
PRO “BAMBINI DEL BRASILE”ADOZIONI A DISTANZA 
Nelle tre foto dal Brasile: in alto a destra, Maria Consiglia Romano; a sinistra p.Giovanni Cipriani; qui sopra a destra, il Direttivo Passionista 
del Vicariato: (al centro) Sup/re  P.Genilson José Dallapìccola;  Cons/ri: p.Luiz Carlos Miniguite (a sinistra)  e p. José Ricardo Zonta ( a destra). 
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26 dicembre 2004:  Festa della Sacra Famiglia:             LA “FAMIGLIA PASSIONISTA” 

Ex alunno ed ex passionista,  se vuoi,  puoi  essere un Passionista
 

iò che fa un “passionista” non è qualcosa di 
puramente accidentale o formale: a) non è 

l’abito religioso; b) non è una formale devozione, 
fosse anche quella della Passione o anche una 
preghiera; e neanche fa essere “passionista” un 
luogo particolare o anche un tipo di lavoro. Ma si è 
passionista nella misura in cui si è testimone della 
Passione di Cristo con la vita, ovunque vissuta: sia 
nella Comunità Religiosa quanto nella vita laicale. 

 D’altra parte il carisma passionista non 
appartiene esclusivamente alla Congregazione, ma è 
per la Chiesa ed appartiene radicalmente alla Chiesa, 
e può essere condiviso all’interno dei distinti stati 
della vita ecclesiale, senza la pretesa aberrante che 
un laico debba trasformarsi in un religioso 
passionista o farlo assomigliare  ad un chierico, 
(circolare p. J. Orbegozo  c.p.) o debba lavorare in una 
Chiesa o in un santuario passionista. 

Il laico fa parte della “Famiglia Passionista” 
nella  misura in cui  si disponga  ad  annunziare  con 
spirito di fede e di carità la Passione di Cristo non 
solo come evento del passato, ma come realtà  

 
presente nella vita degli uomini che sono “crocifissi 
oggi” dall’ingiustizia, dalla mancanza del senso 
profondo dell’esistenza umana e della fame di pace, 
di verità, di vita. 

a parte della Famiglia Passionista il laico che 
soprattutto testimonia, ogni giorno, il Vangelo 

della Passione: nella famiglia, nel lavoro e anche nel 
passatempo con gli amici, disinvoltamente eppur 
convintamente,  cioè  senza assillo o platealità, ma 
con stile!                        Entra pure tu, nella famiglia 
     Se vuoi,  puoi essere passionista. 

* (Antonio Romano) 
*  (da una libera lettura della conferenza del 1° Consultore e 
Vicario Generale Passionista  p. Luis Alberto Cano Seijo, alla 
Festa della Famiglia Passionista – Corm,  tenutasi l’11 luglio 
2004  a Basella (BG). 

LE NOSTRE RADICI-FOGLIO DI 
COLLEGAMENTO 

(NATATE 2004):      distribuzione gratuita per i soci 
Redazione e grafica: 

Antonio Romano    Via Nino Bixio, 10     81030- CESA (CE) 
Telefono e fax:081-811.19.90 

E.Mail: antromano@tiscalinet.it
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Gli auguri dei Passionisti 
della Provincia “ DOL” 

(Campania e Provincia di Frosinone) 
all’ASEAP 

(associazione ex alunni passionisti) 
 

IL NATALE ACCENDE IL TUO 
CUORE 

  
Carissimi Confratelli dell’Aseap, 

nell’approssimarsi delle feste natalizie, in veste di 
Assistente Provinciale del MLP, voglio porgervi i miei più 
sentiti auguri a voi e alle vostre famiglie. 
Spiritualmente andiamo a Betlemme. Betlemme è il luogo 
e il tempo dello stupore, della meraviglia, della 
contemplazione, del silenzio pensoso di Maria e 
Giuseppe, i pastori, i magi, i poveri. A Betlemme tutti i 
personaggi vogliono capire, conoscere, ascoltare, per 
intuire, comprendere, lodare, e ripartire verso una 
meta finalmente più chiara e interessante. 
La buona notizia del Vangelo non sopporta di essere 
chiusa dentro le mura di una Chiesa. Deve uscire sulle 
strade, trasformare la vita quotidiana e la società.  

Siamo incaricati da Cristo di raccontare, comunicare a tutte le genti l’esperienza della 
“tenerezza” di Dio. 
E’ sul mare del futuro che bisogna portare la barca dell’AsEAP, guardando decisamente 
avanti, essendo sentinelle del mattino, e rifiutandoci di essere guardiani del passato, 
intenti a conservare quanto abbiamo raggiunto.  
Si tratta non di un nuovo impegno, ma la riscoperta della chiamata 
dell’oggi dentro la chiamata di sempre.  Auguri! 

INVITO: se potete, compatibilmente con i vostri impegni 
familiari,  vi aspetto  al Convento di Falvaterra (FR) il 13 febbraio 2005, 
alle ore 10,00  per una giornata di spiritualità, organizzata per tutti i Gruppi 
del M.L.P.  della nostra Provincia religiosa all’inizio della Quaresima 

                                         
P.Giovanni Giorgi (nella foto) 

delegato dalla Provincia DOL per i Gruppi Laicali 
Ultimissime ricevute in redazione Aseap: 14 gennaio - 16 gennaio  2005   

in Roma, presso la Casa Generalizia dei Passionisti 

Consiglio Nazionale elettivo del M.L.P. 
 I soci dell’Aseap porgono i migliori  auguri ai partecipanti 

 
 


